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La rivoluzione culturale delle piazze

GIANNI SILVESTRINI

L
o sciopero mondiale per
il clima di ieri ha acquisi-
to un senso particolare in

Europa in considerazione del
barbaro attacco all`Ucraina. La

— segue dalla prima —

riduzione della dipendenza
dai combustibili fossili grazie
alle rinnovabili ha infatti una
doppia valenza.

—segue apagina 6 —
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La rivoluzione
culturale delle piazze

il governo ascolti

GIANNI SILVESTRINI

L
e energie pulite non solo
forniscono un contributo
positivo nell'accelerare

la transizione ecologica, ma
incidono anche sulle importa-
zioni di gas proveniente dalla
Russia. In soli tre anni si po-
trebbe installare in Italia una
quantità di rinnovabili tale da
dimezzare le importazioni
dalla Russia, dicono le impre-
se raccolte in Elettricità Futu-
ra. Ma la disponibilità delle
utilities ad investire rapida-
mente in questo settore è bloc-
cata dalla lentezza delle auto-
rizzazioni. E proprio le lungag-
gini burocratiche mettono a
rischio il processo di decarbo-
nizzazione e il raggiungimen-
to degli obiettivi climatici al
2030 e al 2050. Ma non si trat-
ta solo di questo.
Sui giornali e alla Tv passano
dichiarazioni del tipo «la crisi
dell'Ucraina rallenterà la tran-

sizione energetica». Bisogna
essere chiari su questo punto.
La decisione di aumentare le
spese per gli armamenti sot-
trarrà risorse ad altre iniziati-
ve sociali e alla lotta climatica.
Come anche la criticità nel
reperimento di materiali utili
alla transizione, pensiamo al
nichel che vede nella Russia il
terzo produttore mondiale,
rappresenta certamente un
elemento di freno. Ma l'im-
pressione è che il treno delle

rinnovabili a livello mondia-
le ha acquisito una forza ta-
le, anche per la forte riduzio-
ne dei costi, da essere desti-
nata ad imporsi. Certo in ma-
niera diseguale nei vari pae-
si, ma dalla Cina agli Usa,
dall'Australia all'Europa il
crollo del prezzo di fotovol-
taico, eolico e batterie inizia
ormai ad imporsi.

■■■

È dunque chiaro che nella Ue,
per sottrarsi alla dipendenza
dal gas russo, si vedrà una for-
tissima accelerazione sui fron-
ti della riduzione dei consumi
e della crescita delle rinnovabi-
li. Nei prossimi mesi ed anni,
in particolare in Germania e
in Italia, si potrebbe quindi
innescare un deciso cambio di
marcia. Non a caso Berlino,

che già aveva stabilito l'obietti-
vo di avere l'80% di elettricità
verde fra poco più di otto an-
ni, ora punta al 100% di rinno-
vabili elettriche al 2035.
Da noi purtroppo non si vede
lo stesso attivismo. O meglio,
si assiste alla situazione para-
dossale di ambientalisti ed im-
prese che condividono la ne-
cessità e la possibilità di una
rapidissima crescita. Si consi-
deri che sono arrivati al gesto-
re della rete elettrica, Terna,
richieste di connessione elet-
triche per 150 GW rinnovabi-
li. Cioè quasi il triplo di quan-
to servirebbe al 2030. Ma sul
fronte autorizzativo ci sono
forti blocchi: il Ministero dei
Beni Culturali e le Soprinten-
denze rappresentano di fatto
uno degli ostacoli principali
alla riduzione dalla dipenden-
za dal gas russo in Italia.
Ci vuole dunque una vera e
propria rivoluzione cultura-

le. E una speranza viene dai
giovani che sono tornati a ma-
nifestare in decine di città sol-
lecitando un più deciso impe-
gno per la lotta climatica, per
la riduzione delle disegua-
glianze e per un cambio radi-
cale del paradigma economi-
co dominante.

■■■

E interessante notare come
allo sciopero per il clima si sia-
no viste bandiere del sindaca-
to. Sempre ieri, a Torino, Cgil
e ambientalisti in un'affollata
assemblea mettevano le basi
di una piattaforma comune
volta ad accelerare la transizio-
ne verso la mobilità elettrica.
Un evento significativo consi-
derate le possibili criticità di
questo passaggio. Il governo
finora è stato piuttosto assen-
te, al contrario di quanto sta
avvenendo in Francia, Germa-
nia e Spagna. Ha però parteci-
pato all'incontro il ministro
Giovannini che ha promesso
una interazione attiva rispet-
to alla trasformazione indu-
striale che dovrebbe portare
al blocco della vendita delle
auto a combustione interna
dal 2035. Del resto, i segnali
climatici sempre più preoccu-
panti che arrivano, ultimo le
temperature incredibilmente
anomale in Groenlandia, ci
indicano che occorre accelera-
re l'abbandono dei fossili.
I fronti sono molti, rinno-
vabili e mobilità elettrica
tra questi. E bisognerà sa-
per governare una transi-
zione che sarà molto rapi-
da. In assenza di segnali
chiari dal governo, nuove
alleanze potranno favorire
il cambiamento.
* Direttore scientifico Kyoto Club
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